
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE  
“Psicologi per i Popoli-Federazione ODV”  

A"o esente da imposta di registro e di bollo 
ai sensi del Decreto Legisla5vo 3 luglio 2017,                                                                                              

n.117,art. 82, comma 3 e comma 5. 

Titolo I  
Cos4tuzione e scopi 

Art.1 - Denominazione-sede-durata 

1. Ai sensi del Decreto legisla2vo 117 del 2017, (da qui in avan2 indicato come “Codice del Terzo 
se@ore”), e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è cos2tuita l’Associazione non 
riconosciuta denominata “Psicologi per i Popoli–Federazione”, di seguito indicata anche come 
“Associazione”. 

2. L’Associazione ha sede legale in via Galileo Galilei 18, 38015 LAVIS (TN) L’eventuale variazione 
della sede legale non comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera del Consiglio DireUvo 
e successiva comunicazione agli uffici competen2. 

3. Essa opera sia nel territorio della provincia di Trento, che in ambito nazionale e internazionale. 

4. L’Associazione potrà is2tuire sezioni o sedi secondarie, in Italia e all’estero.  

5. L’Associazione ha durata illimitata. 

Art.2 - U4lizzo nella denominazione dell’acronimo “ODV” o dell’indicazione di “organizzazione di 
volontariato” 

1. A decorrere dall’avvenuta iscrizione nell’apposita sezione del Registro unico nazionale del Terzo 
se@ore (di seguito indicato come “Runts”), l’acronimo “ODV” deve essere inserito nella 
denominazione sociale. Dal momento dell’iscrizione nel Runts, la denominazione dell’Associazione 
diventa quindi “Psicologi per i Popoli–Federazione ODV”. 
2. L’Associazione deve da quel momento u2lizzare l’acronimo “ODV” negli aU, nella 
corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. 
3. In caso di cancellazione dal Runts, l’acronimo “ODV” non può più essere u2lizzato. 

Art.3 - Scopi 

1. L’Associazione è apar22ca e aconfessionale, e fonda la propria aUvità is2tuzionale ed associa2va 
sui principi cos2tuzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull’aUvità di 
volontariato. 

2. L’Associazione, a@raverso l’unità dei soci rappresenta2 dalle associazioni persegue, senza scopo 
di lucro, finalità civiche, solidaris2che e di u2lità sociale,  a@raverso l’esercizio, in via esclusiva o 
principale e prevalentemente in favore di terzi, di una o più aUvità di interesse generale. 

3. Essa opera nei seguen2 se@ori: 

a) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992 n. 225 e successive modificazioni; 
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b) interven2 e prestazioni sanitarie.  

4. L’Associazione persegue le seguen2 finalità: 

a) dopo iscrizione nell’Elenco nazionale del volontariato di Protezione Civile (art. 33 del Codice 
della protezione civile) di collaborare con la Protezione Civile nazionale e con le Protezioni 
Civili regionali sia nella ges2one delle emergenze e nel loro superamento, garantendo un 
pronto supporto psicologico e psicosociale alle persone, ai gruppi e alle comunità colpite 
dagli even2 calamitosi di origine naturale o derivan2 dall’aUvità dell’uomo, fornendo 
altresì ai soccorritori un sostegno psichico,   sia nelle fasi di previsione, prevenzione e 
mi2gazione dei rischi e nella fase di ricostruzione;  

b) garan2re pronta assistenza psicologica ai sopravvissu2, ai famigliari e ai soccorritori in caso 
di inciden2 di diversa natura, in collaborazione con le is2tuzioni sanitarie di emergenza/
urgenza e di pronto soccorso;  

garan2re, in sintonia con le is2tuzioni preposte, supporto psicologico ai sopravvissu2 ad 
a@acchi terroris2ci, ai famigliari e alla comunità;  

garan2re supporto psicologico ai familiari e ai soccorritori in situazione di ricerca di persone 
scomparse, collaborando con le is2tuzioni preposte e le associazioni dei famigliari;  

c) garan2re il sostegno psicologico alle Forze Armate e alle is2tuzioni coinvolte in even2 cri2ci 
di diversa natura ed en2tà; 

d) collaborare con le is2tuzioni universitarie e centri di ricerca nazionali e internazionali. 

Art.4 - AJvità 

1. Per raggiungere gli scopi suddeU l’Associazione potrà svolgere le seguen2 aUvità: 

a) pronta mobilitazione nazionale in colonna mobile su aUvazione del Dipar2mento  
Nazionale della Protezione Civile; u2lizzo delle tecniche psicologiche di provata efficacia in 
contes2 di emergenza, in o@emperanza alle linee guida internazionali finalizzate alla tutela 
della salute mentale e alla promozione del benessere psicologico; collaborazione con il 
Dipar2mento  Nazionale della Protezione Civile nell’u2lizzo delle  aUvità di previsione, 
prevenzione e mi2gazione dei rischi previste  dall’art. 2 del  Codice della Protezione Civile;   

b) primo soccorso psicologico per sopravvissu2 e famigliari in situazioni di inciden2 maggiori e 
inciden2 semplici, di azioni di terrorismo, di scomparsa di persone, garantendo l’adeguato 
supporto psicologico e disponendo anche interven2 di debriefing e di defusing psicologico 
per i soccorritori;   

c) svolgere ogni altra aUvità non specificamente menzionata in tale elenco, ma comunque 
collegata con quelle preceden2, purché coerente con le finalità is2tuzionali e idonea a 
perseguirne il raggiungimento; 

d) formazione con2nua dei propri volontari su tu@o il territorio nazionale, sia a livello teorico 
che a livello di esercitazioni e di campi scuola; 

e) formazione e/o informazione alle is2tuzioni dello stato, di protezione civile, sanitarie e 
sociali e alle altre organizzazioni di volontariato 

 2



2. L’Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo se@ore, anche aUvità diverse da 
quelle di interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano 
svolte secondo i criteri e i limi2 stabili2 dal prede@o Codice e dalle disposizioni a@ua2ve dello 
stesso.  

3. L’Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le 
proprie aUvità di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limi2 di cui all’art.7 del 
Codice del Terzo se@ore e dei successivi decre2 a@ua2vi dello stesso. 

Titolo II 

Norme sul rapporto associa4vo 

Art.5 - Norme sull’ordinamento interno 

1. L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a criteri di democra2cità, pari opportunità ed 
uguaglianza dei diriU di tuU gli associa2, le cariche associa2ve sono eleUve e tuU gli associa2 
possono esservi nomina2. 

2. Non è prevista alcuna differenza di tra@amento tra gli associa2 riguardo ai diriU e ai doveri nei 
confron2 dell’Associazione. 

Art.6 - Associa4 

1. Sono ammessi a far parte dell’Associazione le Organizzazioni di volontariato di Psicologi per i 
Popoli regionali e provinciali e le persone fisiche le quali, aderendo alle finalità is2tuzionali della 
stessa, intendano collaborare al loro raggiungimento. 

 2. Possono essere ammessi come associa2 anche altri en2 del Terzo se@ore o altri en2 senza 
scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al 50% (cinquanta per cento) del 
numero delle Organizzazioni di volontariato. 

3. Gli en2 giuridici sono rappresenta2 dal rispeUvo Presidente ovvero da altro sogge@o delegato 
dal Consiglio DireUvo. 

4. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo 
temporaneo, fermo restando in ogni caso il diri@o al recesso. 

Art.7 - Procedura di ammissione 

1. Ai fini dell’adesione all’Associazione, viene presenta domanda di iscrizione via pec al Consiglio 
DireUvo, che è l’organo deputato a decidere sull’ammissione. In tale domanda deve essere anche 
precisato che il richiedente si impegna ad acce@are le norme dello Statuto sociale e dei 
regolamen2 interni, a u2lizzare il marchio dell’associazione nella forma consen2ta e a non 
u2lizzarlo in caso di cessazione del rapporto associa2vo, ad osservare le disposizioni che saranno 
emanate dal Consiglio DireUvo e dall’Assemblea ed a partecipare alla vita associa2va. 

2. Il Consiglio DireUvo delibera l’ammissione o il rige@o entro 90 (novanta) giorni dalla 
presentazione della domanda.  Il Consiglio DireUvo deve decidere secondo criteri non 
discriminatori, coeren2 con le finalità perseguite e con le aUvità di interesse generale svolte. 
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3. L’accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associato entro 30 (trenta) giorni dalla 
data della deliberazione ed egli deve essere iscri@o nel libro degli associa2.  

4. L’eventuale provvedimento di rige@o deve essere mo2vato e comunicato per iscri@o 
all’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso 
l’interessato può proporre appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal 
ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio 
DireUvo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad a@estarne il ricevimento; 
l’Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento dell’istanza. 
All’appellante deve essere garan2to in Assemblea il diri@o al contraddi@orio. 

5. Le domande di ammissione presentate da soggeU minorenni dovranno essere controfirmate 
dall’esercente la patria potestà. Il genitore che so@oscrive la domanda rappresenta il minore a tuU 
gli effeU nei confron2 dell’Associazione e risponde verso la stessa per tu@e le obbligazioni 
dell’associato minorenne.  

Art.8 - DiriJ e doveri degli associa4 

1. Gli associa2 hanno il diri@o di: 

a) partecipare in Assemblea con diri@o di voto, compreso il diri@o di ele@orato aUvo e 
passivo; 

b) essere informa2 di tu@e le aUvità ed inizia2ve dell’Associazione, e di parteciparvi; 

c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diri@o, l’associato deve presentare espressa 
domanda di presa di visione al Consiglio DireUvo, il quale provvede entro il termine 
massimo dei 15 (quindici) giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede 
dell’Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio DireUvo.  

2. L’esercizio dei diriU sociali spe@a agli associa2 fin dal momento della loro iscrizione nel libro 
degli associa2, sempre che essi siano in regola con l’eventuale versamento della quota associa2va, 
fa@a eccezione per il diri@o di voto in Assemblea che è disciplinato dall’art.16, c.2, del presente 
Statuto. 

3. Gli associa2 hanno il dovere di: 

a) ado@are comportamen2 conformi allo spirito e alle finalità dell’Associazione, tutelandone il 
nome, nonché nei rappor2 tra i soci e tra ques2 ul2mi e gli organi sociali; 

b) rispe@are lo Statuto, gli eventuali regolamen2 interni e le deliberazioni ado@ate dagli 
organi sociali; 

c) versare l’eventuale quota associa2va nella misura e nei termini fissa2 annualmente dal 
Consiglio DireUvo. 

4. Le quote e i contribu2 associa2vi non sono trasferibili e non sono rivalutabili. 

Art.9 - Cause di cessazione del rapporto associa4vo 

1. La qualità di associato si perde per: 

a) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diri@o di recesso, 
mediante comunicazione scri@a, a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad 
a@estarne il ricevimento, al Consiglio DireUvo. Il recesso ha effe@o immediato; 
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b) mancato pagamento della quota associa2va, se prevista, entro 60 (sessanta) giorni 
dall’inizio dell’esercizio sociale. Il Consiglio DireUvo comunica tale obbligo a tuU gli 
associa2 entro un termine congruo per poter provvedere al versamento. L’associato 
decaduto può presentare una nuova domanda di ammissione ai sensi dell’art.7 del 
presente Statuto. 

2. L’associato può invece essere escluso dall’Associazione per: 

a) comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione; 

b) persisten2 violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli 
organi sociali;  

c) aver arrecato all’Associazione danni materiali o morali di una certa gravità.  

3. Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio DireUvo, deve essere mo2vato e 
comunicato per iscri@o all’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della 
deliberazione. Contro di esso l’associato escluso può proporre appello all’Assemblea ordinaria, 
entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita 
istanza che deve essere inoltrata al Consiglio DireUvo a mezzo raccomandata o PEC o altro 
mezzo idoneo ad a@estarne il ricevimento; l’Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 30 
(trenta) giorni dalla data di ricevimento dell’istanza. All’appellante deve essere garan2to in 
Assemblea il diri@o al contraddi@orio. Fino alla data di convocazione dell’Assemblea ordinaria, 
ai fini del ricorso, l’associato interessato dal provvedimento di esclusione si intende sospeso: 
egli può comunque partecipare alle riunioni assembleari ma non ha diri@o di voto. 

3.  L’associato receduto o escluso non ha diri@o alla res2tuzione delle quote associa2ve versate 
né ha alcun diri@o sul patrimonio dell’Associazione. Alle organizzazioni che, per qualunque 
mo2vo, cessano di appartenere alla Federazione è proibito tassa2vamente l’uso del logo e 
della denominazione “psicologi per i popoli” comunque declinata con altre indicazioni e 
specificazioni. Logo e denominazione sono infaU di proprietà di Psicologi per i Popoli- 
Federazione come si evince dall’Ufficio Italiano BreveU e Marchi.  

Titolo III 

Norme sul volontariato 

Art.10 - Dei volontari e dell’aJvità di volontariato 

1. I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell’Associazione e che, per libera 
scelta, prestano la propria aUvità tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini 
di lucro, neanche indireU ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

2. L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associa2 o non associa2, che 
svolgono la loro aUvità in modo non occasionale.  

3. L’Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli infortuni e le malaUe connessi 
allo svolgimento dell’aUvità di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 

4. L’aUvità del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al 
volontario possono essere rimborsate le spese effeUvamente sostenute e anali2camente 
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documentate per l’aUvità prestata, previa autorizzazione ed entro i limi2 stabili2 dal Consiglio 
DireUvo.  

5. Le aUvità di protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n.225 e successive modifiche 
sono regolamentate in sintonia dal Decreto legisla2vo 2 gennaio 2018 n. 224 “Codice della 
protezione civile” con Decreto Legisla2vo 3 luglio 2017, n.117 “Codice del terzo se@ore”. 

Art.11 - Dei volontari e delle persone retribuite  

1. La qualità di volontario è incompa2bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è associato o 
tramite il quale svolge la propria aUvità volontaria. 

2. L’Associazione svolge la propria aUvità di interesse generale avvalendosi in modo prevalente 
dell’aUvità di volontariato dei propri associa2 o delle persone aderen2 agli en2 associa2.    

3. L’Associazione può assumere lavoratori dipenden2 o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo 
o di altra natura, esclusivamente nei limi2 necessari al suo regolare funzionamento, oppure nei 
limi2 occorren2 a qualificare o specializzare l’aUvità svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori 
impiega2 nell’aUvità non può essere superiore al 50% (cinquanta per cento) del numero dei 
volontari. 

Titolo IV 

Organi sociali 

Art.12 - Organi dell’Associazione 

1. Sono organi dell’Associazione:  

a) l’Assemblea dei soci; 

b) l’Organo di amministrazione (o Consiglio DireUvo); 

c) il Presidente; 

d) l’organo di controllo, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all’art.30 del Codice 
del Terzo se@ore; 

e) l’organo di revisione, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all’art.31 del Codice 
del Terzo se@ore.  

2. Ai componen2 degli organi sociali, ad eccezione dei membri dell’organo di controllo che siano in 
possesso dei requisi2 di cui all’art.2397, c.2, del Codice civile, non può essere a@ribuito alcun 
compenso, salvo il rimborso delle spese effeUvamente sostenute e documentate per l’aUvità 
prestata ai fini dello svolgimento della funzione. 

3. L’elezione degli organi dell’Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata, ed è 
informata a criteri di massima libertà di partecipazione all’ele@orato aUvo e passivo. 

Art.13 - L’Assemblea degli associa4: composizione, modalità di convocazione e funzionamento  
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1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tuU gli associa2 in regola 
con il versamento della eventuale quota associa2va annuale. 

2. Ciascun associato può intervenire personalmente in Assemblea o può farsi rappresentare da un 
altro associato mediante delega, la quale deve essere scri@a e firmata e deve contenere 
l’indicazione del delegante e del delegato. È ammessa una sola delega per associato. 

3. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione, a seguito di delibera del Consiglio 
DireUvo, almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio di esercizio. L’Assemblea può 
essere inoltre convocata: 

a) su richiesta mo2vata della maggioranza dei membri del Consiglio DireUvo;  

b) su richiesta mo2vata ed indirizzata al Consiglio DireUvo da almeno  1/5 (un quinto) degli 
associa2. 

Nei casi di cui alle le@ere a) e b) il Presidente deve provvedere alla convocazione 
dell’Assemblea, la quale deve svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. 
Qualora il Presidente non provveda alla convocazione nei termini indica2, l’organo di 
controllo, se nominato, deve procedere in sua vece e senza ritardo alla convocazione 
dell’Assemblea. 

4. La convocazione deve pervenire per iscri@o agli associa2 tramite le@era o e-mail almeno 8 (o@o) 
giorni prima della data della riunione. L’avviso deve indicare il luogo, il giorno e l’ora sia di prima 
che di seconda convocazione, oltre che gli argomen2 all’ordine del giorno. L’adunanza di seconda 
convocazione deve essere fissata almeno 24 (ven2qua@ro) ore dopo la prima convocazione. 

5. L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tuU i partecipan2 siano 
iden2fica2 e sia loro consen2to di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in 
tempo reale alla tra@azione degli argomen2 affronta2 e di partecipare alla votazione. L’Assemblea 
si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario 
della riunione, onde consen2re la stesura e la so@oscrizione del verbale sul rela2vo libro. Se nel 
corso della riunione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal 
Presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione saranno valide. 

6. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o 
da altro associato indicato in sede di riunione assembleare. 

7. Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono riassunte in un verbale, so@oscri@o dal 
Presidente e dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascri@o nel libro delle 
adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, conservato nella sede dell’Associazione. 

Art.14 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum 

1. È compito dell’Assemblea ordinaria: 

a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio DireUvo; 

b) approvare l’eventuale programma annuale e pluriennale di aUvità, predisposto dal 
Consiglio DireUvo; 

c) approvare l’eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio DireUvo; 

d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio DireUvo; 

e) eleggere e revocare il Presidente dell’Associazione; 
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f) eleggere e revocare i componen2 dell’organo di controllo, qualora si verifichino le 
condizioni di cui all’art.30 del Codice del Terzo se@ore; 

g) eleggere e revocare l’organo di revisione, qualora si verifichino le condizioni di cui all’art.31 
del Codice del Terzo se@ore;  

h) decidere sui ricorsi contro i provvedimen2 di diniego di adesione e di esclusione 
dall’Associazione; 

i) approvare l’eventuale regolamento a@ua2vo dello Statuto e gli altri regolamen2 predispos2 
dal Consiglio DireUvo per il funzionamento dell’Associazione; 

j) deliberare sulla responsabilità dei componen2 degli organi sociali, ai sensi dell’art.28 del 
Codice del Terzo se@ore, e promuovere l’azione di responsabilità nei loro confron2; 

k) deliberare su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno o so@oposto al suo esame da 
parte del Consiglio DireUvo o da altro organo sociale. 

2. L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente cos2tuita con la presenza della metà 
più uno degli associa2; in seconda convocazione è validamente cos2tuita qualsiasi sia il numero 
degli associa2 presen2.  

3. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei vo2 degli associa2 
presen2, sia in prima che in seconda convocazione. 

Art.15 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum  

1. È compito dell’Assemblea straordinaria: 

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 

b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione. 

2. Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione, 
l’Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente cos2tuita con la presenza di 
almeno 3/4 (tre quar2) degli associa2 e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei 
presen2; in seconda convocazione è validamente cos2tuita con la presenza di almeno la metà più 
uno degli associa2 e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presen2.  

3. Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio, l’Assemblea straordinaria 
delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quar2) 
degli associa2. 

Art.16 - L’Assemblea degli associa4: regole di voto  

1. Ciascun associato ha diri@o ad un solo voto. 

2. L’esercizio del diri@o di voto spe@a agli associa2 iscriU nel libro degli associa2,  sempre che essi 
siano in regola con il versamento della eventuale quota associa2va annuale.  

3. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scru2nio segreto quando 
ne faccia richiesta almeno la maggioranza dei presen2. Per l’elezione delle cariche sociali, e 
comunque nei casi di votazioni riguardan2 le persone, si procede mediante il voto a scru2nio 
segreto. 

Art.17 - Il Consiglio DireJvo: composizione e durata in carica 
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1. Il Consiglio DireUvo è l’organo amministra2vo dell’Associazione, è ele@o dall’Assemblea tra gli 
associa2 in regola con il versamento della quota associa2va, ed è composto da un numero di 
membri, compreso il Presidente, che può variare da 3 (tre) a 7 (se@e), secondo quanto stabilito 
dall’Assemblea all’a@o della nomina e dei successivi rinnovi. I primi membri del Consiglio DireUvo 
sono nomina2 nell’a@o cos2tu2vo.  

2. Non può essere ele@o Consigliere, e se nominato decade dalla carica, l’interde@o, l’inabilitato, il 
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai 
pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direUvi. 

3. I Consiglieri durano in carica 4 (qua@ro) anni e sono rieleggibili. Almeno 30 (trenta) giorni prima 
della scadenza del mandato, il Presidente convoca l’Assemblea per l’elezione del nuovo Consiglio 
DireUvo. 

Art.18 - Il Consiglio DireJvo: regole di convocazione, di funzionamento e di voto 

1. Il Consiglio DireUvo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o 
quando ne sia fa@a richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri. 

2. La convocazione è fa@a mediante avviso scri@o, il quale deve pervenire ai Consiglieri almeno 7 
(se@e) giorni  prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l’ora e gli argomen2 
all’ordine del giorno. 

3. In dife@o di convocazione formale, o di mancato rispe@o dei termini di preavviso, saranno 
ugualmente valide le adunanze cui partecipano tuU i Consiglieri. 

4. Il Consiglio DireUvo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità 
previste per l’Assemblea. 

5. Il Consiglio DireUvo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza 
di entrambi, è presieduto da altro Consigliere individuato tra i presen2. 

6. Le riunioni del Consiglio DireUvo sono legalmente cos2tuite quando è presente la maggioranza 
dei suoi componen2, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presen2. Non sono 
ammesse deleghe.  

7. Le votazioni si effe@uano con voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardan2 le persone, 
dove si procede mediante il voto a scru2nio segreto. 

8. Di ogni riunione consiliare viene reda@o apposito verbale, so@oscri@o dal Presidente e dal 
verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascri@o nel libro delle adunanze e delle 
deliberazioni del Consiglio DireUvo, conservato nella sede dell’Associazione. 

Art.19 - Competenze del Consiglio DireJvo 

1. Il Consiglio DireUvo è inves2to dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e 
straordinaria dell’Associazione, ed in par2colare ha il compito di: 

a) redigere il bilancio di esercizio, da so@oporre all’approvazione dell’Assemblea; 

b) redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di aUvità, da so@oporre 
all’approvazione dell’Assemblea; 

c) redigere l’eventuale bilancio sociale, da so@oporre all’approvazione dell’Assemblea; 

d) nominare il Vicepresidente, il Segretario e il Tesoriere dell’Associazione  
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e) decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sull’esclusione degli associa2; 

f) redigere gli eventuali regolamen2 interni per il funzionamento dell’Associazione, da 
so@oporre all’approvazione dell’Assemblea; 

g) decidere l’eventuale quota associa2va annuale, determinandone l’ammontare; 

h) deliberare la convocazione dell’Assemblea; 

i) decidere in merito agli eventuali rappor2 di lavoro con i dipenden2, oltre che con 
collaboratori e consulen2 esterni; 

j) ra2ficare o respingere i provvedimen2 ado@a2 d’urgenza dal Presidente; 

k) curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione; 

l) deliberare l’eventuale svolgimento di aUvità diverse, e documentarne il cara@ere 
secondario e strumentale rispe@o alle aUvità di interesse generale; 

m) ado@are ogni altro provvedimento che sia ad esso a@ribuito dal presente Statuto o dai 
regolamen2 interni;   

n) ado@are in generale tuU i provvedimen2 e le misure necessarie all’a@uazione delle finalità 
is2tuzionali, oltre che alla ges2one e al corre@o funzionamento dell’Associazione. 

2. Il Consiglio DireUvo può a@ribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere 
determina2 aU o categorie di aU in nome e per conto dell’Associazione. 

3. Il Segretario si occupa in generale della ges2one dei libri sociali e svolge le mansioni a questo 
delegate dal Consiglio DireUvo o dal Presidente. 

Art.20 - Cause di decadenza e sos4tuzione dei membri del Consiglio DireJvo 

1. La carica di Consigliere si perde per:  

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scri@a a mezzo raccomandata o PEC o altro 
mezzo idoneo ad a@estarne il ricevimento, al Consiglio DireUvo; il Consigliere dimissionario 
rimane in carica fino all’individuazione del nuovo consigliere sos2tuto, garantendo un 
accurato passaggio di consegne al Consigliere individuato alla successione; 

b) revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli 
scopi dell’Associazione, persisten2 violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro 
comportamento lesivo degli interessi dell’Associazione; 

c) sopraggiunte cause di incompa2bilità, di cui all’art.17, c.2, del presente Statuto; 

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste 
dall’art.9 del presente Statuto. 

2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall’incarico per uno o più dei mo2vi indica2 nel 
precedente comma, il Consiglio DireUvo provvede alla sos2tuzione aUngendo alla lista dei non 
eleU nell’ul2ma elezione del Consiglio DireUvo svoltasi. I Consiglieri così subentra2 rimangono in 
carica fino alla prima Assemblea ordinaria u2le, la quale dovrà decidere sulla loro conferma. Se 
conferma2, essi rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio DireUvo vigente. 
In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero dei non eleU, si 
provvede alla sos2tuzione nella prima Assemblea ordinaria u2le. I Consiglieri così subentra2 
rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio DireUvo vigente. 

 10



3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei Consiglieri, l’intero Consiglio DireUvo si 
intenderà decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dovrà 
convocare l’Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni giorni dalla cessazione, al fine di procedere 
ad una nuova elezione del Consiglio DireUvo. Fino all’elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri 
cessa2 rimangono in carica per l’aUvità di ordinaria amministrazione. 

Art.21 - Il Presidente: poteri e durata in carica 

1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in 
giudizio.  

2. Il Presidente è ele@o dire@amente dall’Assemblea tra i propri associa2.  

3. Il Presidente dura in carica 4 (qua@ro) anni ed è rieleggibile. Almeno 30 (trenta) giorni prima 
della scadenza del mandato il Consiglio DireUvo convoca l’Assemblea per l’elezione del nuovo 
Presidente. 

4. Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento 
dell’Associazione, ed in par2colare ha il compito di: 

a) firmare gli aU e i documen2 che impegnano l’Associazione sia nei riguardi degli associa2 
che dei terzi; 

b) curare l’a@uazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio DireUvo; 

c) ado@are, in caso di necessità, provvedimen2 d’urgenza, so@oponendoli entro 15 (quindici) 
giorni alla ra2fica da parte del Consiglio DireUvo; 

d) convocare e presiedere l’Assemblea degli associa2 e il Consiglio DireUvo. 

5. In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sos2tuito dal Vicepresidente. In caso di 
assenza o impedimento di quest’ul2mo, spe@a al Consiglio DireUvo conferire espressa delega ad 
altro Consigliere. 

   
Art.22 - Cause di decadenza e sos4tuzione del Presidente 

1. La carica di Presidente si perde per:  

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scri@a a mezzo raccomandata o PEC o altro 
mezzo idoneo ad a@estarne il ricevimento, al Consiglio DireUvo; 

b) revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli 
scopi dell’Associazione, persisten2 violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro 
comportamento lesivo degli interessi dell’Associazione; 

c) sopraggiunte cause di incompa2bilità, di cui all’art.17, c.2, del presente Statuto; 

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste 
dall’art.9 del presente Statuto. 

2. Qualora il Presidente cessi dall’incarico per uno dei mo2vi indica2 al comma 1 del presente 
ar2colo il Vicepresidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età dovrà convocare 
l’Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla data in cui è stata formalizzata la cessazione al 
fine di procedere all’elezione del nuovo Presidente. Fino all’elezione del nuovo Presidente, il 
Presidente cessato rimane in carica per l’aUvità di ordinaria amministrazione.  
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Art.23 - L’organo di controllo: composizione, durata in carica e funzionamento 

1. L’organo di controllo, qualora nominato, è formato da 3 (tre) membri, eleU dall’Assemblea, non 
necessariamente fra gli associa2.  

2. L’organo di controllo rimane in carica 4 (qua@ro) anni ed è rieleggibile.  

3. Esso nomina al proprio interno un Presidente. 

4. Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascri@o nell’apposito 
libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’Associazione. 

5. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’organo di controllo decadano 
dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla sos2tuzione degli stessi tramite 
una nuova elezione da parte dell’Assemblea.  
6. I membri dell’organo di controllo, a cui si applica l’art.2399 del Codice civile, devono essere 
indipenden2 ed esercitare le loro funzioni in modo obieUvo ed imparziale. Essi non possono 
ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione. 

Art.24 - Competenze dell’organo di controllo  

È nominato solo nei casi previs2 dall’art. 30 del D. Lgs 117/2017. 

 È formato da un revisore contabile iscri@o al rela2vo registro. 

1. È compito dell’organo di controllo: 

a) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispe@o dei principi di corre@a 
amministrazione; 

b) vigilare sull’adeguatezza dell’asse@o organizza2vo, amministra2vo e contabile 
dell’Associazione, e sul suo concreto funzionamento; 

c) esercitare il controllo contabile; 

d) esercitare compi2 di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaris2che e di 
u2lità sociale, avuto par2colare riguardo alle disposizioni di cui agli ar2coli 5, 6, 7 e 8 del 
Codice del Terzo se@ore; 

e) a@estare che l’eventuale bilancio sociale sia stato reda@o in conformità alle linee guida 
ministeriali di cui all’art.14 dello stesso Codice. L’eventuale bilancio sociale dà a@o degli 
esi2 di tale monitoraggio; 

f) partecipare, senza diri@o di voto, alle riunioni del Consiglio DireUvo e dell’Assemblea, alle 
quali presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio.  

2. Nei casi previs2 dall’art.31, c.1, del Codice del Terzo se@ore, l’organo di controllo può esercitare 
anche la revisione legale dei con2. 

3. L’organo di controllo ha diri@o di accesso alla documentazione dell’Associazione rilevante ai fini 
dell’espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad aU di ispezione e 
controllo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri no2zie sull’andamento delle operazioni sociali o 
su determina2 affari. 

Art.25 - L’organo di revisione  

 12



È nominato solo nei casi previs2 dall’art. 31 del D. Lgs 117/2017. È formato da un revisore 
contabile iscri@o al rela2vo registro.  

1. L’organo di revisione, qualora nominato, è formato da 3 (tre) membri, eleU dall’Assemblea, non 
necessariamente fra gli associa2. I membri dell’organo di revisione devono essere iscriU al registro 
dei revisori legali dei con2. 

2. L’organo di revisione rimane in carica 4 (qua@ro) anni ed è rieleggibile.  

3. Esso nomina al proprio interno un Presidente. 

4. L’organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei con2. 

5. Delle proprie riunioni l’organo di revisione redige verbale, il quale va poi trascri@o nell’apposito 
libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’Associazione. 

6. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’organo di revisione decadano 
dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla sos2tuzione degli stessi tramite 
una nuova elezione da parte dell’Assemblea.  
7. I membri dell’organo di revisione devono essere indipenden2 ed esercitare le loro funzioni in 
modo obieUvo ed imparziale. Essi non possono ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione. 

Art.26 - Responsabilità degli organi sociali 

1. Delle obbligazioni contra@e dall’Associazione rispondono, oltre all’Associazione stessa, anche 
personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell’Associazione. 

2. I Consiglieri, i dire@ori generali, i componen2 dell’organo di controllo e di revisione (qualora 
nomina2), rispondono nei confron2 dell’ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associa2 e 
dei terzi, ai sensi delle disposizioni in tema di responsabilità nelle società per azioni, in quanto 
compa2bili. 

Titolo V 
I libri sociali  

Art.27 - Libri sociali e registri 

1. L’Associazione deve tenere le seguen2 scri@ure: 

a) il libro degli associa2; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio DireUvo. 

2. L’Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo, 
qualora questo sia stato nominato.  

3. L’Associazione ha inoltre l’obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’organo di revisione, qualora questo sia stato nominato.  

4. L’Associazione deve infine tenere il registro dei volontari che svolgono la loro aUvità in modo 
non occasionale. 
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Titolo VI 
Norme sul patrimonio dell’Associazione e sul bilancio di esercizio 

Art.28 - Des4nazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro 

1. Il patrimonio dell’Associazione è u2lizzato per lo svolgimento dell’aUvità statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaris2che e di u2lità sociale. 

2. È vietata la distribuzione, anche indire@a, di u2li ed avanzi di ges2one, fondi e riserve comunque 
denominate a fondatori, associa2, lavoratori e collaboratori, Consiglieri ed altri componen2 degli 
organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del 
rapporto associa2vo. 

Art.29 - Risorse economiche 

1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle 
proprie aUvità da: 

a) quote associa2ve; 

b) contribu2 pubblici e priva2; 

c) donazioni e lasci2 testamentari; 

d) rendite patrimoniali; 

e) aUvità di raccolta fondi; 

f) rimborsi derivan2 da convenzioni con le pubbliche amministrazioni; 

g) proven2 da aUvità di interesse generale e da aUvità diverse ex art.6 del Codice del Terzo 
se@ore; 

h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo se@ore e di altre norme 
competen2 in materia. 

2. Per l’aUvità di interesse generale prestata l’Associazione può ricevere soltanto il rimborso delle 
spese effeUvamente sostenute e documentate, salvo che tale aUvità sia svolta quale aUvità 
secondaria e strumentale nei limi2 di cui all’art.6 del Codice del Terzo se@ore. 

Art.30 - Bilancio di esercizio 

1. L’esercizio sociale coincide con l’anno solare. 

2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio DireUvo deve procedere alla formazione del bilancio di 
esercizio, il quale dovrà essere approvato dall’Assemblea ordinaria. Quest’ul2ma dovrà essere 
convocata entro 120 (centoven2) giorni dalla chiusura dell’esercizio. 

3. Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell’Associazione negli 8 (o@o) 
giorni che precedono l’Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, previa 
richiesta scri@a, potrà prenderne visione.   

Titolo VII 
Scioglimento dell’Associazione e devoluzione del patrimonio 
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Art.31 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio 

1. Lo scioglimento dell’Associazione è deciso dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole di 
almeno 3/4 (tre quar2) degli associa2, sia in prima che in seconda convocazione. 

2. L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla 
des2nazione del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere posi2vo 
dell’Ufficio di cui all’art.45, c.1, del Codice del Terzo se@ore e salvo diversa des2nazione imposta 
dalla legge, ad altri en2 del Terzo se@ore o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo 
quanto previsto dall’art.9 del Codice del Terzo se@ore. 

Titolo VIII 
Disposizioni finali 

Art.32 - Norme di rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il Codice del Terzo 
se@ore e le disposizioni a@ua2ve dello stesso, oltre che il Codice civile e le rela2ve disposizioni di 
a@uazione, in quanto compa2bili.  

Luogo e data                                                                                       Firma  
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